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                                                            a cura dell'Associazione Artistica Culturale di Burano  
 

 

MANIFESTAZIONI IN ONORE DEI 
 

 

GINO ROSSI A VENEZIA 
 

SANTI PATRONI DI BURANO 
- Sagra de Sant'Alban 

 
disegno di V. Scarabello - dalla Campana de S. Martin - giugno 1982 
 

FESTA DELLA FAMIGLIA - Parrocchia di S. Martino Vescovo  
11-30 giugno - Campo del Patronato 

 
Giovedì 21, ore 20.00 - Torneo di Basket per adulti e ragazzi 
 

Venerdì 22, ore 17.30 - Centro Galuppi - Ass. Artistica Culturale 
Presentazione del libro Ca' de Pilar  
 

Venerdì 22, ore 21.00 - Concerto del coro "I colori della Musica" 
 

Sabato 23, ore 18.30 - II^ ed. del "Family Fun Runner"  
per bambini e adulti in ricordo di Marco Rossi 
ore 19.00 - Apertura stand gastronomico 
ore 21.00 - Musica a cura de "I Colori della Musica" 

 

Domenica 24, ore 19.00 - Apertura stand gastronomico 
Ore 21.00 - Musica a cura dell'Ass. Canto Libero" 

 

Sabato 30, ore 21.00 - Serata di ballo e animazione a cura 
dell'Associazione "Non solo Carnevale" 

 

Venerdì 18 - domenica 24 - Mostra dei Dinosauri in Patronato 
 

Da giovedì 21 a domenica 24 - orario 10/12 e 15/18 
Mostra d'Arte Sacra in Santa Barbara  
a cura dell'Associazione Artistica Culturale di Burano 
 
 

 
 

 
Così è stata intitolata la 

mostra dedicata al pittore a 70 
anni dalla sua scomparsa 
presso la Galleria Interna-
zionale d’Arte Moderna di Cà 
Pesaro per ripercorrere 
attraverso alcuni dei suoi 
capolavori più significativi, la 
vita artistica di uno dei pittori 
più interessanti dell’avanguar-
dia veneziana. 

Gino Rossi nasce a Venezia 
da una famiglia benestante, 
nel 1907 dopo gli studi si 
recherà insieme all’amico e 
collega Arturo Martini a 
Parigi, dove entrerà in 
contatto con alcune delle più 
importanti figure artistiche 
del tempo. 

L’isola di Burano e la sua 
natura selvaggia, isolata dal 
fasto del centro storico di 
Venezia è per il pittore 
inesauribile fonte di 
ispirazione. 

Rossi elegge così Burano a 
proprio luogo prediletto, un 
luogo che rappresenta per il  

pittore il ritorno al primitivo, 
un rifugio isolato dove uomo e 
natura sono legati in modo 
indissolubile. 

L’Ass. Artistica Culturale di 
Burano per ricordare la sua 
figura ha pensato di ripulire 
dal fogliame, dopo tanto 
tempo, la lapide commemo-
rativa a lui dedicata che così 
recita: “Per le sue acque e per 
il suo cielo, per le sue case 
variopinte, per la sua buona 
gente, sia benedetta questa 
isola che a Gino Rossi, pittore 
tra i maggiori della sua età 
sventuratissimo, largì ispira-
zione e riposo-7giugno 1948” 

Una seconda iniziativa 
intrapresa dall’Associazione 
Artistica è stata quella di 
sottoscrivere assieme al 
Consorzio Venezia Nativa un 
appello affinché le opere del 
pittore in un prossimo futuro 
possano trovare accoglienza 
nella nostra amata isola. 

 
Francesco Zane 

 
 

 

sede: Centro Civico Culturale "B. Galuppi", S. Mauro 107, Burano-Ve - www.buranocultura.it - anche su facebook - elena@buranocultura.it 
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MAZZORBO FESTEGGIA I 700 ANNI  
DELLA CAMPANA PIU’ ANTICA IN LAGUNA 

 

 
E’ prevista per il 24 giugno 

alle ore 10:30, nella chiesa di 
Santa Caterina a Mazzorbo, 
una messa solenne cantata per 
commemorare i 700 anni dalla 
fusione della campana più 
antica presente in laguna. 

La campana, datata 1318 e 
custodita nel campanile 
trecentesco della chiesa di 
Mazzorbo, è riconoscibile dalla 
figura in rilevo presente in 
tutta la sua altezza 
dell’arcangelo Michele (come 
si può intravedere nella foto) 
sormontato dall’epigrafe 
riportante la firma del 
maestro fonditore e la data: 
MAGISTER LUCAS DE 
VENETIIS ME FECIT + ANNO 
MCCCXVIII. Sul bordo inferiore 
invece è inciso il motto: XUS 
VINCIT - XUS REGNAT - XUS 
IMPERAT.  

Questa campana è 
affiancata da un’altra, 
anch’essa di fattura bizantina 
dalla forma allungata, ma 
datata 1567, e da una terza più 

 piccola utilizzata per usi 
conventuali del 1642. Le due 
campane più antiche in realtà 
provengono dal campanile di 
San Michele Arcangelo 
tutt’ora esistente in isola 
anche se in stato di 
abbandono.  

Il loro trasferimento 
avvenne nel 1819, quando la 
chiesa di Santa Caterina fu 
eretta a parrocchia di 
Mazzorbo salvandola così 
dalla demolizione come 
avvenne invece per l’annesso 
monastero benedettino in 
seguito alle soppressioni 
napoleoniche. Le campane 
preesistenti infatti, erano 
state alienate nel 1808 con 
una vendita all’asta bandita 
durante il regno d’Italia. 

Il 21 giugno 1986 in 
seguito ad un restauro della 
cella campanaria reso 
possibile grazie all’interes-
samento del parroco di allora 
don Ettore Fornezza, 
attualmente rettore di 
 

 

 
Torcello e al contributo del 
dottor Cercello allora 
presidente del “Lions Club” di 
Venezia, si poté inaugurare 
l’attuale sistema elettrico che 
permette alle campane di 
suonare. Fino ad allora, si 
poteva sentire il loro suono 
solo tirando le corde 
manualmente. I batacchi 
originali, oggi custoditi nel 
chiostro della chiesa, vennero 
sostituiti da dei nuovi 
realizzati in Germania che  
 

permisero di riprodurre il 
suono originale della 
campana. Una leggenda, 
infatti, vuole che la campana 
in questione, formata da una 
lega contenente bronzo, oro 
e argento, produca delle 
onde sonore in grado di 
allontanare i fulmini e i 
temporali dall’isola di 
Mazzorbo. 

 
Valentino Tagliapietra 

 

 

 

PARLIAMO DI SANITA’  LA FESTA DELLA TERZA ETÀ 
Intervista alla Dott. Laura Baita 

 Come è diventata medico? 
Sono diventata medico un 

po’ per caso, perché fino alla 
fine dell’esame di maturità ero 
indecisa su quale percorso di 
studi intraprendere. La 
convinzione di diventare 
medico l’ho maturata 
gradualmente, tenuto conto 
anche del fatto che i miei 
genitori mi avevano 
consigliato di studiare altro. 

Mi sono laureata nel 1994 e 
subito dopo ho cominciato ad 
esercitare la professione 
medica. Mi trovo qui a Burano 
dall’anno 2004, quando sono 
subentrata al dott. Boscolo. 

 
Come è il suo rapporto con i 

pazienti? 
Fin da subito è stato ottimo, 

perché sono stata accolta 
molto bene, ma in realtà la 
cosa è stata reciproca. 
All’inizio mi sembrava di 
andare d’accordo soprattutto 
perché credevo di 
accontentare in tutto i miei 
pazienti. 

 

In virtù di quest’ottimo 
rapporto non ho mai voluto 
andare via da Burano, anche se 
avessi avuto altre possibilità. 

 
 
Cosa può dirci del servizio 

sanitario a Burano? 
Il servizio è efficiente. 

Quando sono arrivata in paese 
c’era molta collaborazione tra i 
tre medici di base operanti fino 
al 2006 con l’esistenza di una 
“rete”. Dalla fine del 2006, alla 
morte del dott. Malgarotto, non 
è stato più possibile lavorare in 
sinergia a causa di impedimenti 
burocratici del medico 
subentrante. 
Per quanto riguarda il servizio 
volontari, posso solo dire che è 
ben organizzato ed efficiente. 

 
Tommaso Vitturi 

 

Lo scorso mercoledì 30 
maggio, presso l’ex area 
Scarpavolo, oggi in conces-
sione del ristorante Venissa, si 
è tenuta l’annuale festa per le 
Terza Età. All’incirca 80 
partecipanti tra coppie di 
persone dai 60 anni in su, 
single, vedovi e vedove di ogni 
età, si sono raccolti in una 
delle sale del ristorante per 
passare qualche ora in 
compagnia, tra piatti tipici del 
nostro paese, musica, balli e 
giochi. Il tutto organizzato da 
Giovanni Costantini e 
coordinato, tanto la cucina 
quanto il servizio in sala, da un 
gruppo di volontari a cui si è 
aggiunto, in aiuto, parte del 
personale di Venissa. 

L’iniziativa si è rivelata 
anche quest’anno molto 
positiva: alla cucina sono 
arrivati i complimenti dei 
partecipanti per ogni piatto 
che è stato loro servito, dalle 
schie accompagnate da una 
polenta morbida, alla scaltria 
de peocci, al risotto di go, allo 
sgroppino fatto in casa, fino ad  

 

carote che ha accompagnato la 
arrivare all’insalata contornata 
da pomodori e frittura mista. E 
complimenti sono arrivati 
anche a chi ha servito ai tavoli 
questi piatti per la loro 
casalinga professionalità. Infine, 
sono piovuti applausi per le 
performances offerte dagli 
ospiti speciali che sono stati 
invitati a intrattenere i 
partecipanti: da interpretazioni 
di varie canzoni vintage, fino a 
un’imitazione molto azzeccata e 
apprezzata di Renato Zero; e 
non sono mancati simpatiche e 
amichevoli frecciatine per chi, 
durante la lotteria, si è portato a 
casa i premi messi in palio. 

Il prossimo anno si cercherà 
di ripetere l’appuntamento in 
modo da offrire un risultato 
pari, se non migliore, a quello di 
quest’anno. Con la speranza, 
ovviamente, di raggiungere il 
numero massimo di 
partecipanti pronti a divertirsi e 
a passare alcune ore di svago in 
compagnia. 

 
Elia Enzo 
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IL VOLONTARIATO BURANELLO  LA GUARDIA MOBILE DI BURANO (1848) 
 

 

Nel 1990 per la prima volta 
ho avuto l’occasione di visitare 
le missioni francescane della 
Guinea Bissau, uno dei paesi 
più poveri e sfortunati del 
mondo. Avevo letto e visto  
documentari sulle condizioni 
di vita di questi paesi,  ma 
esserci stato di persona e 
viverci, anche solo per due 
settimane, assieme alle suore 
e i frati che hanno donato la 
loro vita per portare il vangelo 
fra gli ultimi del mondo, è altra 
cosa e per molti aspetti mi ha 
portato a cambiare il modo di 
pensare. 

Da quel lontano 1990, quasi 
tutti gli anni ho continuato ad 
andarci a trascorrere le mie 
ferie mettendo a disposizione 
la mia manualità. Ho visto 
realizzare chiese, scuole, 
ospedali e opere parrocchiali, 
trasformando quelli che erano 
dei piccoli villaggi composti di 
poche capanne con i muri di 
fango e tetti di paglia, in 
piccoli centri abitativi con 
servizi di prima necessità per 
tutti. 

Purtroppo ci sono ancora 
tanti villaggi dove, per approv-
vigionarsi dell’acqua le donne 
e i bambini devono percorrere 
dei lunghi percorsi a piedi, con 
il secchio sul capo anche per 
qualche chilometro. In questi 
anni ho collaborato per 
portare l’acqua in questi  
 

villaggi, creando nuovi pozzi o 
riparando le fontane già 
esistenti e la grande gioia e  
felicità che si dà a un intero 
villaggio quando si riesce a 
donare l’acqua è davvero 
difficile da spiegare. Sempre, al 
primo guizzo di acqua, dalla 
gente del villaggio sale al cielo 
un coro di grida di immenso 
ringraziamento. 

Avere l’acqua, oltre che per 
bere, è un grande aiuto  per una 
maggiore igiene e  dà la 
possibilità di coltivarsi un 
piccolo orticello per un po’ di 
verdura da mangiare 

Sempre il lavoro è gravoso e 
spesso i villaggi sono difficili da 
raggiungere, ma a sera, a lavoro 
ultimato anche se stanchi si è 
felici e soddisfatti  per ciò che si 
è fatto. 

Da ricordare che nel 2008 
con i fondi delle offerte raccolte 
in occasione del musical di 
Madre Teresa di Calcutta 
realizzato da tanti volontari 
buranelli, sono state messe in 
funzione sei fontane e dato 
acqua potabile ad altrettanti 
villaggi della Guinea Bissau. 

Quelle sei fontane portano 
una targa di ringraziamento alla 
Comunità Parrocchiale di 
Burano.  

 
Uno dei tanti volontari 

 della Guinea Bissau. 

 

 

Numerose furono le città 
italiane ed europee coinvolte 
nei moti rivoluzionari del 
1848. Venezia fu una di 
queste. 

Essa insorse il 17 Marzo 
1848 per scacciare gli 
Austriaci e ottenere la 
liberazione dal loro dominio. 

Il 22 Marzo 1848, dopo 
cinque giorni di strenua lotta, 
fu istituita la Repubblica di 
San Marco, che sopravvisse 
fino al 22 Agosto del 1849, 
quando, dopo una resistenza 
valorosa ma vana, la città 
tornò sotto il dominio 
asburgico. 

Esisteva allora a Burano 
una Guardia Mobile che, in 
occasione dei moti rivolu-
zionari, contribuì, attraverso 
la difesa dei litorali attorno a 
Venezia, alla riuscita della 
vittoria. 

La Guardia Mobile di 
Burano aveva vari avamposti 
situati presso i "forti" di 
Mazzorbo, di Crevà, di 
Sant'Erasmo e di Monte 
dell'Oro, dove erano distribui-
ti 160 uomini armati, pagati 
con una lira e mezza italiana 
al giorno dal Governo 
Provvisorio di Venezia. Tali 
soldati erano divisi in due 
compagnie, capitanate da 
Domenico Tagliapietra e Luigi 
D'Este. 

 

Proprio in seguito ai moti 
del 1848, si era pensato di 
accorpare la Guardia Mobile 
di Burano con quella di 
Venezia , ma i militari che la 
componevano non volevano 
allontanarsi dalle loro isole e 
dalle famiglie. Così rimasero 
nei loro avamposti e si 
dimostrarono eroici nella 
difesa dei litorali. Essi 
conoscevano benissimo la 
natura dei luoghi , l'uso del 
remo e delle barche, erano 
da sempre abituati alle 
fatiche, avendo esercitato 
prima di allora i mestieri del 
pescatore e del barcaiolo. 
Quindi , con i più giovani di 
loro ,fu formato un Corpo di 
Guardia di Confine che, 
usando imbarcazioni arma-
te, recavano molestie al 
nemico, giovando così alla 
difesa di Venezia. 

Purtroppo in questa lotta 
ci furono numerose perdite 
sul campo e molti feriti. 
Ricordiamo i nomi di due 
buranelli di quel tempo che 
sacrificarono la loro vita per 
amore della libertà e della 
patria: Sinigaja Angelo e 
Toselli Antonio. 

 
Laura Costantini 

 

 

 

 

BURANELLI IN GIRO PER IL MONDO - N° 7  
 

 

Ciao a tutti, sono Caterina, ho 22 anni e 
da quasi due anni ho realizzato il mio più 
grande sogno che avevo da bambina: 
vivere a Londra. Fin da piccola ho 
sempre avuto una grande passione per i 
viaggi, mi è sempre piaciuto scoprire, 
esplorare e conoscere. Sono sempre stata 
molto curiosa e non mi sono mai 
accontentata. 

Tutto ebbe inizio quando finalmente, 
dopo anni, confessai ai miei genitori la 
mia idea di fare un'esperienza all'estero. 
Iniziai quindi ad informarmi riguardo ad 
eventuali soggiorni linguistici e viaggi 
studio in Inghilterra. Come prima scelta, 
ovviamente, c'era lei: Londra. In tutto il 
suo splendore. 

1 ottobre 2016, si parte. 
La mia vita inevitabilmente cambia 

radicalmente. Mi trovo infatti lontana 
dalla mia famiglia e costretta a parlare 
una lingua che non era la mia. 

Vivevo infatti in una student house, 
nella quale vivevano ragazzi da ogni 
parte del mondo. Dal Giappone al Cile, 
dal Taiwan alla Colombia, tutto il mondo 
racchiuso in 4 piani di casa. 

La cosa bella infatti era poter condividere 
le proprie abitudini ed idee con persone che 
vivevano in modo totalmente diverso. Potevi 
infatti apprendere qualcosa da ciascuno di 
loro.  

Finiti i tre mesi di soggiorno linguistico 
decisi di continuare il mio percorso qui. 
Trovai lavoro in una compagnia inglese che 
mi ha dato l'opportunità di crescere con dei 
corsi di aggiornamento, che oggi mi vede 
come Manager e vivo a Notting Hill, una delle 
zone più belle e tipiche londinesi, vicino a 
Little Venice, una piccola Venezia tra canali e 
case galleggianti. 

Ovviamente mi manca la mia famiglia, 
tanto. Ma come dice uno dei miei tanti, forse 
troppi, tatuaggi (scusa mamma) : BEYOND. 
Oltre. Oltre ad ogni cosa, pure alla distanza. 

Viaggiate, esplorate, imparate, siate 
sempre voi stessi non quello che gli altri 
vogliono che voi siate. 
E soprattutto, divertitevi! 
Take care guys, 
E ricordatevi che il thè si beve con il latte. 

 
Caterina 

 

 

 

 



21 giugno 2018  IL PONTE - Burano 
  

GRAZIE MAESTRA STELLA!  RUBRICA FISCALE 
 

 

Dopo una lunga carriera 
iniziata quarant'anni fa, la 
maestra Stella Regazzo va in 
pensione. Ha insegnato con 
dedizione e amore a centinaia 
di bambini di Burano. 
Il suo obiettivo, oltre ad 
insegnare le varie materie 
letterarie, era quello di dare 
rilievo all'aspetto socio-
educativo toccando vari 
importanti temi, quali la Shoah, 
i diritti dei bambini, la pace nel 
mondo, i diritti della donna e 
molti altri. 
Ha sempre saputo coinvolgere i 
bambini in tutte le attività 
proposte con passione, spirito 
creativo, grande professionalità 
e soprattutto amore, perché 
insegnare è un lavoro del cuore. 
Ha saputo trasmettere loro la 
voglia del sapere e della 
conoscenza stimolando la 
sensibilità e anche l'attenzione 
per l'arte, il canto e la lettura. 
La maestra non è una persona 
qualsiasi che insegna qualcosa, 
ma colei che ispira l'alunno a 
dare il meglio di sé. 
 

 

Cara Stella, la tua attenzione 
nei confronti dei bambini, dei 
nostri figli, ha permesso loro 
di crescere nel rispetto e nella 
tolleranza, in una società che 
li vedrà futuri cittadini. 
Un grande e sincero grazie 
per tutto il prezioso lavoro 
che hai svolto in questi anni. 
Tra storia e geografia, 
sgridate e allegria, alla fine 
del percorso hai diritto ad un 
rimborso, cogliamo 
l'occasione per augurarti: 
BUONA PENSIONE !!! 
 
Con affetto e gratitudine "i 
tuoi alunni e le loro famiglie" 
 
 
 
 
 
 

A questa lettera di 
ringraziamento e augurio si 
unisce anche l'Associazione 
Artistica Culturale di Burano 
con la quale la Maestra Stella 
ha collaborato nel corso degli 
anni per il bene dei suoi 
alunni.  

 

 

Sistemi di tassazione a confronto 
 

Che il sistema tributario 
vada cambiato ne siamo tutti 
convinti, relativamente alle 
modalità con le quali questo 
cambiamento debba avvenire 
si discute da anni. 

L'attuale sistema tributario 
prevede che al reddito pro-
dotto da un soggetto venga 
applicata un'aliquota che 
aumenta “progressivamente” 
all'aumentare del reddito 
stesso. Ad oggi le aliquote 
previste sono il 23% per i 
redditi fino a 15.000 €, il 27% 
per i redditi compresi tra il 
15.000 ed i 28.000 €, il 38% 
per i redditi compresi tra i 
28.000 ed i 55.000 €, il 41% 
per i redditi compresi tra i 
55.000 ed i 75.000 € ed il 43% 
per i redditi sopra i 75.000 €, e 
vengono applicate “progres-
sivamente” man mano che il 
reddito si alza. Per fare un 
esempio, ad un reddito di 
80.000 € vedrà applicarsi il 
23% per i primi 15.000 €, per i 
secondi 13.000 si applicherà il 
27%, ai suc-cessivi 27.000 € si 
applicherà il 38%, per i 
seguenti 20.000 € si applicherà 
il 41% ed infine per i rimanenti 
5.000 € si applicherà il 43%. 

Il sistema si completa con il 
calcolo di una serie detrazioni 
e deduzioni riconosciute 
soprattutto a salvaguardia dei 
redditi più bassi ed in base alla 
situazione personale del 
soggetto. 

Alternativa molto discussa 
nelle testate giornalistiche dei 
giorni d'oggi, prevede l'appli-
cazione di una aliquota 
 

 

fissa applicata “proporzional-
mente” al reddito prodotto. 

Questo secondo sistema 
prevedrebbe che l'imposta 
venga calcolata tramite l'ap-
plicazione di un'aliquota 
fissa, o piatta (FLAX TAX 
appunto), che non aumenta 
all'aumentare del reddito. In 
altre parole viene calcolata 
una percentuale del reddito 
stesso. Ovviamente quanto 
diciamo in questa sede è 
frutto di quanto emerge da 
altre fonti, visto anche che 
tale metodologia al momen-
to rimane ancora sulla carta. 

Appare comunque chiaro a 
tutti che nel momento in cui 
l'aliquota proporzionale 
venga prevista inferiore 
dell'aliquota minima in 
vigore per il sistema 
progressivo (attualmente 
prevista al 23%), la 
tassazione diminuisce per 
tutti i livelli di reddito. 

Deve essere altrettanto 
chiaro però, che senza speci-
fici correttivi, il beneficio 
maggiore verrà rilevato dai 
soggetti in possesso di red-
diti elevati. 

A questo punto la 
discussione si accende tra le 
fazioni sostenitrici dell'uno o 
dell'altro sistema ed entrano 
in gioco argomentazioni 
etiche e politiche oltre che 
economiche che facilmente 
sfuggono al nostro limitato 
intelletto. 

 
 

Luca Vio 

 

I COGNOMI A BURANO 
 

 

Una caratteristica di Burano 
e dei suoi abitanti, è la 
ricorrenza di pochi cognomi 
ripetuti più e più volte tra le 
famiglie dell’isola. Infatti, un 
tempo ma anche al giorno 
d’oggi seppur con meno 
frequenza, a distinzione dei 
vari ceppi famigliari che 
portano lo stesso cognome, si 
utilizzano i “detti” ovvero dei 
soprannomi o nomignoli che 
servono a identificare il ramo 
del cognome di appartenenza.  

Per capire però quando 
questi antichi cognomi 
s’insediarono a Burano 
l’unico modo è consultare i 
registri parrocchiali dei 
battezzati e dei matrimoni 
conservati nella chiesa di San 
Martino. La linea del tempo 
qui di seguito, riporta i 
principali e più antichi 
cognomi e la loro comparsa a 
Burano. 
 

Valentino Tagliapietra 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
               

Date da ricordare - APRILE 1978 
"Do passi par Buran" - Cinquemila sotto la pioggia 

 

La pioggia non ha impedito alla seconda marcia "do passi par Buran" di svolgersi festosa e grintosa (anche se non competitiva) sui 
nove chilometri del percorso. All'invito del gruppo giovanile dell'isola hanno risposto in circa cinquemila, tutti premiati, alla fine, 
da un'eguale medaglietta. [Da "Il Gazzettino" 3 marzo 1978] 
 

Redazione: Elena Barbaro, Laura Costantini, Giovanni Costantini,  Emilio D'Este, Mariano Gabrieli, Raffaele Palmisano, Valentino Tagliapietra, Francesco Vitturi, Tommaso Vitturi, 
Lucio Zanella, Sandro Zanchi, Francesco Zane. 
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Prossimi eventi a Burano 
 

Sabato 7 luglio, ore 20.45 - Cinema Pio X 
Proiezione del docufilm "Le Buranelle" - Futura Burano 
 

Domenica 15 settembre  - Regata di Burano 
 

15-29 settembre  - Ass. Artistica Culturale di Burano 
Mostra-concorso di pittura"Invito al Colore"  
 


